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A ehi' spatterà la sìgaorìa 

Carie'Dìlhe, ano'dei più' «ini&eiiti 
uomini di Stato,déll'Xngliil^orra, in un 
suo «itimo libro': Probtems of Oreaiei' 
Britairfì sostisBe e tenia di mostrare 
olia verr& un giorno in, cui gli anglo-
saseotirJnon Avranno più a contendere 
la signoria del mondo ohe ai tedeaoìii, 
agli americani, ai riieei, ai oliineei ."gli 
altri po^UtV'eariinno spariti a poco n 
potò "ittttó'1'àKÌéttè di diverse'fléluaa-che 
qui,8arf|\>be tròppo lungo d'enuraaràre.' 

Tutte Ip pagine deUlopera volìiiainosa 
del Oillsp.hppoo .questa . tnirai-olie il 
lettore 8i,4ejiba!00Qyincere ohe la razî iv 
neoflatiliar-corrosa da.una- lu&ga . vita 
proSatii^'di'^eoliflper la f»tftlltà> delle-
ooBS;''tiinl$ù'i'à'd-ùn'tfieadto«n'«'c( ohe elti.-
meilta. ni ragipne.^^ii^étta' del ' tempo e 
del progresso óivilò e morate delte.altre 
razze, ohe per secoli fnrouo tributarie 
della stirpe latina. 

E poiofìè.le' aée^rzlotti, per <{ixa,nlo 
ardite, certo non farebbero nò del cre­
denti, né dei pcos'eltti, l'autore raccoglie 
degli MeiSin'i ^'te li Vdliiera li'ìn ordine 
di batifiglia. 

Sd an^ìtntto — malgrado la beni­
gniti .delift forma: — glieaempi. colpì-
sootfo'iii {liBiid. jtótto'-.if " nodlró 'Paass, 

L'Aalia fisi bVillWo'-'dice'il'Dillie-
— e.tù^to'i! nioiido piyil8,.JSbiviIe perchè 
hanno' e9Ì9titO';Àtene e Roma. ÌSA ora 
— col debito rispetto alla nazione-
aml'c'à"—e'esfirhpa può essere maesfrii-
agli'uitrì o' dóve' ll|milarsì alla modesta 
par^e di chi, .essendo rimasto indietro 
Bgli':aUn'in UH'.lungo. cKmminoi. deva 
afirétttite' il' 'paaao; 'per guadagnare - la 
via. 'E'^'arti'ndb da quesllà forse severi 
premessa, .e8à'mi,iiaprlnia"i prodótti dei-
l'ar^e.'e poi quelli delia nostra indusiriii 
e conclude'con..un peaBÌmiemo, ohe: ha 
molto del vet^o/dioeodo che non siamo 
ohe mediocri. 

Pasaandò ;n,i!ivÌ3ta'la'nosbi:a politica 
e la npe.tra ,vi.ta ^ocì^le, dice òhe essa 
iion'i: giudiziósa, ma oapriceiosa, che 
va aisalti;'ohenon-èap^oggiata u oón-' 
celli,"Sd'idea; mà'silla Vanî à'di' pelrsòtie 
e qiiìd'di hoii'ispirA' fid^ciàl uè dà £fa-
ranyja.• 

MttiSeiper L'Italia :II libro rdelUilke, 
è amaro,'lo è forse più per la frauda : 
ohe' (lon'è'giiidlp'atai ma quasi'brutal­
mente ". investij'a ' 'da giudizi ' che nòh 
.̂ onp ,gìà9ti&c îii in a]lci;kn modo dalla 
realtà delle coso. 

L'aiiipre deve-óonslatuile ihela'Fran-' 
oitt'hà"i'né'ùrà tiiiii filrté' vitalità' 6d 6 
Bfarzosameiite';i;ì6oa,'npile,industrie, nel 
commercio e. nell'arie;,ina mentre'egli, 
ummettej'a denti àtrettì, tutto ciA,.'ran[i-
moutai'cou un' mali'celato'flompiaci-. 
mento, l'iiifiiicchlmèntci' mPralé, 'e "ma 
terialè'della i-azsa gallica.;' là (liminu-
zioneipoiitìnna- di popolazione e la de-
bolexza-iiisloa dell'eaercito,' che, dloe.il  
Dilke;- avrà' dello spirito, delle risorae 
passeggferé, ' rà'a ' màlica d'ella costanza 
nella fatica e hof sacrifizio. 

XI, Diike fin soa per fare que.fto pa-
ragó.ne,:' égli' dica"(il̂ e' la l<*ranola asso­
miglia ad noa.di! quelle 'donne parigine 
che nella vecchiaia,. nella ' qnasi ' decre-
pte!!za,'cò'tì8eWì)ii6-'iincora baglióri di 
giovenl'ù',., bbryósità', Tamjif; di 'genio' ohe 
seducono,, raa". i^* î qn pÓaaòuo 'arte,, 
stara lo-sfacelo, j^elle ^bre, .e del corpo. 

Alla Spagna' ii'iDIlkà ,non fa..lfonore" 
di una l,dn'gg'diaou'ssione':''DÌ comprende 
che'iio)i".y^bl '8cVù'̂ 'àVe'|'tètti'p'ò'j)bir''diln'p; 
strar'e ,flià che gli pare' évidenle ;' che,cioè 
queIlo.,8ÌA':ìl ppipse.. ohe,.dà",per ecoel-
lenza'U'eBo'nipioi della '^vina'-della razza 
antica. '' 

Il libro ha per mira di innalzare un 
monumento alia famiglia britannica 
a ac.ipitp dellp.altre tutte. 

Il DllJre, conoladendo l'ultimo capi-
tbio della eua operi, osserva con aano 
8' fr6d.do otiterlo.; io vi ho provato che 
gli italiani, I francesi, gli spagnoli do-
elidono. Ebbene essi — tranne le 03. 
sér'vazioni platoniche e inefficaci del 
loro poeti — nulla fanno di serio e di 
pratico per arrestarsi su quella china 
nella quale la fatalità li aoapinge. Cam 
patti, uniti, cordialmente alleati, po­
trebbero àncora'farsi valere, potrebbero 
scongiurare il ileatlna triste che il 
tfimpo loro . prepara. Ma essi danno 
anche il tristeie-ìempiodi respingersi, 
di non coitipi'endersl ; la Francia liba-

ile' 'e repùbliljiéàritt H 'conglunge ilio-
icamsn^e, ,<uaBtriipsamente,iilbi Ilus.sia, 
Italia alla Qiernianlaf.ed air^uttrìa le 

cjui alleanze il popolo non compren 
(fora mai. ' 
i Questa politica . internazionale, oan-

tt-arla alle inclinazioni del pensiero, 
alla ragiPne del sàngue, sono forse un' 
fenomeno, dice il Dilke, della stossa 
decadenza che io ho provata, ma nel 
tènlpo stesso l'alTrettano e la peggio.' 
rpno. 
f 

i_ . . 
i lo case operaie . 

\ La BooietÈ̂  anonima per le case ope-
r^io:di .Epinai .(Voagi) sembra abbia 
trovato il mezzo di risolvere le dlf'-
iì|coltà .ohe, à oppongono al .problema 
d^lla'eostrazione di case per' i lavora 
itpri'.''È'giusto il dire''ohe questo mbz-
K!) per se stesso non ha nulla di nuovo ; 
aiilatnente, à sé'oonda 'àei paesi 0 delle 

'ejioòhe, è stato'applicato'in modo più 
ojmeno pratico. 
; Comonquo sia, ecco la combinazione 

nbn solo raiJÓomaìidàta, ma mesea in 
esecuzione ad jiljiiqal. 

La società ,in , queetione, costituita 
,dóe anni' ori sono, ha' fatto costruire 
nello vicinanze dfllo città; «tìa dozzina 
idi cose por'operài e si prepara a co­
struirne altre 2t<. , ' 

ì Queste :oase comprendono due ,allog-. 
gì sovrapposti, di tre oamero. ciascuno 
.cpn magaî zinb, pantlna.e piccalo giar­
dino Prezzo del fabbrioa,to franchi ii5C0, 

! Tutte - questo abitazioni hanno subitoi 
trovato un "acquistatore. ' ' 

•11' cbinpratcVe-affittisàiio diviene pto-
prielafio della oasa modiapte una som-
m'a annua, calcolata in guiea. che la 
casa possa essere pagala in cinque ver­
samenti annui di 1132 franchi a mezzo. 
,0 [dieci versamenti di' 679,35 0 diciollo' 
versamenti di 440 frenelli e cosi di se­
guito 

IL'ammortizzamento però non pud. 
-.superale lo spazio di 21 anni •. 

ILa società di'' £pinai' avrebbe cosi 
ribolutd-pou solò là questiona iìalloggia 
dell'operaio, i/pft ancpiia. quella, del ria-; 
P^rmio a dalia oaBea-.pen3ÌÓni. per. lai 

•'vecchiaia. 1 , .- . :. 
Infatti, dice essa nella »u<1 relazione; 

l'operaio ohe avrà i'utieraméixte ammor­
tizzato la sua casa in 'diciutto anni, ad 
esempio, non avrà-realmente fatto'per. 
ciA che un sacrifioiO'di'120 franobial-, 
l'anno, ossia 2160 franchi iu tutto. -

Infatti da una parte avrà — abitando 
.questa, casa •— risparmiato il .fitto ohe 
a-itrobho pagato a un proprieta.rio qual 

••siasi, 'dall'altra avràpotuto s'ùbafftttare 
'"\\\ secbhdo'alìbggio. 

|J<lgli possederà cosi per 1 suoi veuchi 
lìgiornhi^pn .splp una caea propria e ohe 
rappresenta un capitale.di almeno òSOO 
frànehi,' ma godrà altresì di nna ren­

dita rappresentata daU'affuto del secondo 
appartamento. 

Ecco dunque un impiego, per i capi-
loli che giacciono nello casse dello so­
cietà cooperative, allo quali fruttano 
lutt'al pili 11 tre per cento,'; 

PARLAMElfrO m M A L B 
SENATO -DEL B M N O 

Seduta-del lO.'l 

Prasidenza Fariiii. 

Procedesi alla 3iscu,psione por auto­
rizzare àlciiiie provinolo ad eccedere 
nella sovralinpoatà, 

Fortja î iphiarà di apoattaré gli emen­
damenti; ' ;lelÌ'Ùl'Rció" «entralo, 

Prooedéài-allà diaoUBsióne por 1'au­
torizzazione a modiìì'oàre la tariffa dei 
ttubacohi, 1 '' •' '. 

Àpprovansi gli àrtipóli ; prooiìdeei a 
srrutiiiio secreto per .Jp leggi disousse. 
Eisuitano tutte approvate... 

Il preaidente, esseniiò esaurito l'or­
dine del .^i^rno, lU'̂ e t̂e j seuiitori che, 
sarànn'u bonvooati' a doniicilio, ' 

Lovasi la seduta alle 6,10. 

CAMEBA-,QEX'SEFnXiLXI 

Seduta dèi 10. 

Pĵ éàiJenza BiANOttERi. 

Iiidelli ,8'-voli'6-'--l'iiitprpellaDza sugli 
iuiendiménti del'QSVorno per un iildi-
rizzo dermitivó d '̂lfa' politica eccleBla-
Btica. 11 Cloverrio hii bbhiigo per l'Art. 
-18 della legge anlla''tìttarentigie di' 
provvedere 8,1 riordinamónt'ó' delle pru-, 
prièti ecclesiastiche,'' Si .hanno in 
Italia 336 mense vescovili; toentre la 
Francia no ha 87 e la' Spagna 53. 386-
aemjnari e'400 capitoli cattedrali, isti: 
-luzionì che assorbono parPobhi tnilioni,. 
a petoiò ritiene necessario 'il riordinare 
.questa proprietà ecclesiastica In m'ido 
da migliorare le condizioni del basso 
clero che non sono litte. 

Kanardelli riconosoela speroqnazione. 
nel numero e nelle rendite delle nieuee 
vescovili e delle parrocchie. Dichiara 
di ooiiBentiro nel conooito dell'interpol-
iante d'aiutare cioiì l'emancipazione 
dèi basso clero. Promette di preaen-
taro un provvedimento legislativa per il 
radicale "riqrdinamenlu delia proprietà 
eCclesiiistipai 

Iiqbriaui svolge la sua interpellanza 
a) presidente dal consiglio circi la mi­
sèria grande che aflligge buona parto 

.delle Puglie. 
Crispi risponda . ohe le coedizioni 

delle Puglie non sono 3'>8iaozialmon(G 
diverse da quelle di tanto altre Pro­
vincie. 

Iiabriaiii non è soiidisfatto. 
Andolfiito svolge la sua ialerpullanza 

al ministro dell'interno sugli intondi-
monti dei Govorno intorno allo stato' 
dello cose relativamente all'esercizio 
fiirmacoutioo in ordino alla nuova 
logge sulla sanità pubblica. 

- Invita il Governo nJ affrettare la 
presentazione della lugfre promessa per 
la Sanità-pubblica. 

Crispi risponde ohe presenterebbe la 
le{.'ge sé ie condizioni fiotiiiziarie Io 
coneentiisijéro : frattanto della lesione 
deidir'tlì deve lasciarsi giudice l'iui-
torità ^indiziaria, 

Àndoirutto dichiarasi non soddisfatto; 
Imbriani dà' rà'gione dolli! seguerito. 

mozione alla quale si aiS'no associati' 
v^ri ilieput̂ ti :. .Ili Camera invita il Go. 
verno a preseptafie nel più b'i;o,ve teinpo 
in mpdo che possa essere discussa nel 
periodo ,i|plla; presente aezibne una leggo 

'olio '̂.àsàiquri.jn, mpdo efficace la ga-
ranziei gi'cirjdipà e civile che l'ji opoietà 
deve agli sventurati puntoditi n î ma • 
nicomi ed ni detenuti nelle oai-ceri 0 
nei luoghi di penai L'oratore accenna 
molti fatti i quali dimostrano la neces­
sità dell'urgeniia dei provvedimenti le- -
gislativi e spera cho il-ministro - ilel-
l'interno vorrà presentarli. 

Villanova associasi alla:, mozione-di 
Imbriani. • -

' Crispi risponde che sebbene il codice 
civile provveda, ai mantecatii, tuttavia 
presto sarà presentata una legge <ui 

manicomi che ritiene necessaria. In 
quanti) ai detenuti al carcere e noi 
luoghi di pena, dioe che è allo studio 
del consiglio dì Stato Un nuovo rego­
lamento il qnale impedirà aeaolatamanCe 
olle abusi si commettano, 

Imbriani non ò soddis&tto. 
Imbriani svolge una ìhterpellanja al 

ministro degli esteri oirea I espulsione 
di alcuni gioriialieti dall'Africa e dice 
che,se non esistano motivi gravi si 6 
commesso un arbitrio ed nna illegalità. 

Crispi ri.'jponde ohe non 6 il caso di 
accennare pubblicamente ai motivi di 
quella espulsione. 

Imbriani dice che non è soddisfatto, 
I! Presidente legp;e una interroga­

zione di Luigi Ferrari al ministero del­
l'interno sull'intervento della autoriià 
di pubblioa Biouroisza al congresso demo­
cratico indetto in Roma. 

Crispi fe disposto di riaponderosubilo, 
Ffrrari Luigi svolge là sui intecrog, 

e dice che il congresso non è pubblico, 
quindi la disposizione del questore non 
ha fondamento- sul testo della legpje di 
V. S. e costituisce un vero arbitrio. 

Crispi risponde che il Congresso de­
mocratico si terrà in una sala di teatro 
ch'è luogo pubblico e aperto al pubblioa 
e perciò secondo In precisa disposizione 
dnlla legge di P. S. l'antorilà ha diritto 
d'intpi'venjr.vi. ; • , . - ' , ' 

Il Presidènte comunica òhe Imbriani 
ha presentato un progetto di sua ini­
ziativa ohe sarà trasmesso, ilimandasi 
il seguito dell'interpellanze, , \ 

Levasi la seiìuta allò 6,45. 

m i T M j i i t 

il congresso demooraiiaii di (toma. 
Ieri alle 1 pcm, a' inaugurò nel salone, 

dei concerti, al teatro Costanzii'il oon-
greaao democratico'. 

•Vi erano rappresentata cico:i Ì00 Aai 
BOoiai'.ioni politiche, e popolari, d'Italia 
e v' intervennero molti senatori e de­
putati, 

Isella a.ala oltrea circa 250 aderenti, 
v'erano itii'ispettore di P. ,S. e un dele­
gato, cinque carabinieri e quarpnta 
guardie di, P. S. 

L'ispettore Mainotti £11 interogiito dal 
Coinitato da! oongra.-i30 -•! 1 ara provvisto 
di iiigliotto, 

Itigli rispose negativamobte. 
• AllDrù gli ai domaniló perohfc era 

entrato. 
La sua rispo.ìta (u ohe ne aveva avuto 

ordine dall'autorità superior.i, e cho vi 
sarebbe reatuto. 

La presidenza del Congre.130 era te­
nuta provviauriaineiite da,Ettore Succi. 
Bgli, a nome del 'Circolo 8,i,d,ioale di, 
Roma, aiiluta i oonvenulii ; prptcsta con­
tro l'operato di Crispi che mandò i suoi 
agenti ip nna riunione privata, e con­
cluse indicando l'onor. Covio, per assu­
mere' la presidenza. 

L'onor, Bovio occupiU'.lo il s,eggio 
presidenzlule fu' sfilufato d<i vivi up-
;plausi,,dei quali ringrassiò vivamente 
'gli intorrenuti. Disse ohe il Congrtsso 
non può chiainarsi né, legalitario ne non 
legalitario. ,7-« Ahbiamp ricevuto il 
nostro mandato dalla sovranità popolare 
e dovremo avolgej-lo, con qualuque me­
todo, sia quello dalla évolu'iioue longa­
nime, sia qiiell'i delle collere punfl. 
ealrlcl. » , ' 

Dopo il discorso di Bovio, l'onor, 
Cavullolti luf-ae un.i protoata per l'in 
tervento dà'iià forza \ la protesta vennp 
lirmata da'tiutti i presenti. 

Dopo la lettur.1 della,,protesta, fu 
deciso ohe il Congresso si riunirà in una 
oaaa privata, 
L'arrivo.dei .liralori -Francetil a Rema. 

Ieri sono ginnti a Roma i tiratori 
franceai. 

Furono accolti da Pellonx, ila altri 
membri del Comitato generale del tiro 
6 da una deputazione di tiratori italiani 

Si scambiarono salati e grida di Viva 
la Fì-aneia! Viva CItalia] 
• I tiratori fraaoe,ii si rooarono poi allu 
Farnesina, ricevuti anolie là al grido di 
Viva la Francia! Nolla sala delle biin-
diore, Pellonx e MeriUon soambiaroau 
patriottici discorsi la onore iella Francis 
e dell'Italia, Morlilon conoliiae liccia-
manflo all'Italia ed al Be. (rli fu ris­
posto con un grido generale di' Viva la 
Franoiii] 

La bandiera della BÒcietà ili tiro' a 
segno francese fu oòllboala àl'.poàtb di 
onore nella grati aala dello baudietB., ' 
Indi 1 francesi oominciafoiio il tiro fra 
gli applausi. La città è airaordin'arlft; 
mente aniìuata. La via Na:ilpuàle' 6 it- ,' 
luminata ad archi. Il Corso ilIutni'iìBfo 
a giorno presenta un colpo d'oébhio, 
briliantieslmo. 

Alle 3 e mezzo cominciò lo siUara della 
fiaooolata'che riuscì ìmpolente,'Vi pra-' 
aero parte, vari carri mascherati ohe per­
corsero la oittA ; la flàeoblata si fermò 
davanti il Quirinale ove giunse alle 10 
e mezzo, per salutare II Be e la Keglna^ 
i quali assistettero dalla loggia alia 
stilata della dacoola e dei carri. Una 
folla enorme assistette allo stupendo 
spettacolo della festa e dell'eutusias^ipa, 
acclamazione' ài Sovrani, ' 

Crf«pl al bantjhetto dei mill». 
lerseràal Restaurant delle- Veiìet* • 

a Koma vi fa nn bafadhetto dei tuitla ' 
dì Marsala per oommemdrdre 1&. bàtta- , 
gliedi Calataiìmi. .Krano presanti pareti-^' 
chi superstiti della 'gloriosa impresa'-

Al posto d'onure sedeva Cripi avontt 
'tlla snadestra Hiceli' od alla Biniàtra -
Menotti Garibaldi. • ,, •' 

Crispi parlò dell' impresa dei Mille è • 
della necessità -d'influire da Eoma, t— 
avo il papà tenta ogni-mezzo par ribon-
quiatare il potere temporale —' la diffU'* 
alone dei piìnnipìl iilàerali. Il diaooTao 
fu appaludltissi-mo. 

O O a E D*AFR10A 

il suicidio di un ospitano a Mggsauai 
Da Massaua giunge la triste notizia 

essersi -cala suicidato, il oomandaniij 
degli irregolari capitano -Mjgliayacca. 

11 suioido al è segnalato ipiù'vòlt^ 
per atti di valore com'piuu it^tlà, o^àt-' 
pagna africana. ' ' ' 

Ignorasi la'canea del triste proposito. 

Ouel ohe risulta dall'alto di aoouaa -
oonUo Panizza.. - .1 

Sofia 10 — Proceaìo • Panizza r—MA' 
aulta dall'atto d'accusi basato sopra 
letture, telegrammi e deposizioni.'Qegll 
acoiuaii olii« Kalobkoflt agiva quale-ple­
nipotenziario della legazione russi^ a 
Bucarest,' ohe il capo del dipartimento 
asiatico ed altri personaggi conoscevano 
l'esistenza del complotlio per rovesciare 

.,11'governo bulgaro onde apodestare Fer­
dinando, e la liussia. aveva -promesso 
di mandare in llulgari.a il generale Do-
montevioli. incaricato di. dirigare gli af­
fari fino all'eiezione del nuovo prinbipe. 
rja'Kusaia'avóva ,in vista tre oandldeti 
al trono. • 

' Il prestilo russo. 
Pietroburgo 11. —, Un ukase impe­

riale autorizza il ministro delle finanze 
a. contrarre nn prestito di 75 milioni 
di rubli per l'aumento e miglioramento 
delle ferrovie russe. 

BÀLLà PROVINGìà 
'%.vianii 0 silaggio, 

Note ed appunti. 
Se ò vero quanto abbiamo udito; 

mentre altrove può esaero acoettata 1 
l'eterageuin 0 prooeaso evolutivo Darvi'̂  1 ; 
Dista con perfezione oresosute, in base 1 
al quale l'uomo non è ohe un 'ramo- i-
scelto del ramo dalle scimmie ca'tarrine- >. 
dell'aiitioo mondo, qui la «osa oappmiuii. 
diveraameate in quanto.oĵ edovf01)15681.;. 
ritenore, coi fatti .afla , mano pfie.là ' 
scimmia ùeijivi dall'upinp'p ;che, quésto . 
vada man ' luapó avvicìiiai^dpsi a) suo 
primo germe d'evoluzione, con regres­
sione continuata, ,; , 

Ovunque,l'antico si trasforma, a' ac­
cresce, si perfeziona; qui invece, ripeto 
ae è veto, al vizia, "si diminaÌBCs, ti , 
distrugge. Fino'allo qporao anno A'Viaoo 
aveva il suo corso completo d'isti-ozione 
elementare, istituito'0 volutp dell'ara-
mìniatrazione comunale '9Ìcdome-'ccnve-" 
niente alla cultura' dal noatfo popoU. 

http://dloe.il


IL FRIULI 
Ora 8i abolì il corso superiora psroliè 
lo ei erede non aaiiveniente al meueaim» 
fine. Si Bonte e ai legge su tatti i toni 
che riBlrnzione dello plebi dove pro­
cedete a passo creaosnte coi bisogni 
dei nuovi tempi e col progredire della 

' oiviitiL : e iĵ ul nel caso nostro, si oam-
minerebbe a ritroso dugU altri paesi 
del mondo. Pazienza ^ui «he ciò av­
venisse in casa di poca impdrtanzn, ma 
ohe si veriflohi proprio in oiò ohe è dì 
esenziàte alla vita pubblica moderna, 
ò addirittura eoortne. 

Abbiamo adito pld d'un padre di 
famiglia ìmpreoare contro il oonsiglio 
comunale per tale aboliziono, e gridare 
all'egoismo dei venti consiglieri, nessuno 
dei quali lia un Aglio nelle scuole del 
comune. Non sappiamo S'! questo sin 
vero, percbò noi non bezzlohiumu per 
le scuole, né abbiamo llgliuoli da oda-
care. Abbiamo però soggiuiUo in buona 
tede ttattsrsi n6 più né meno che d'una 
economia da parte del ooniune, giacché 
ai ripugna 11 credere ohe coloro che lo 
amministrano non abbiano di mira i 
generali interessi del comune intiero ; 
ma ci Tu risposto ohe in tal caso si 
doveva provvedere ad .una maggioro 
economia coU'ubulIre tutta le scuola 
non obbligttlurie, non !̂& una soltanto 
e precisamente quella domandata dallo 
stesso consiglio m tempi anteriori e da 
una eletta parte degli stessi rappre­
sentanti atinsli. Assunte poi ulteriori 
iiifòrmuzionii siamo venati a oonosoers 
ohe ili urg'imeuto sono ancora pendenti 
le pratiche tra il comune, e il consigliò 
scolastico ; e al resta ij^uindi; a ritenere 
luor di dubbio', che sicoome non si sa­
rebbe esitata a spendere annualmoute e 
per.più decine di anni pareoohie migliaia 
di lire per una feriovìa, oosl^non si 
vocrit ' attaccarsi 'come ! ostrica allo 
scoglio per una economia relativamente 
ridicola in qneilo che i di più vitale 
e di più importante per l'iatraKÌone e, 
l'educazione' d' un popolo ohe - ne ha 
troppo bisogno. 

8i dice ancora da taluno ctie rite­
nendo le scuole nel numero che sono 
si doveva fare un'anla di più pel nuovo 
locale scolastico in progetta por dover 
suddividere la scolaresco, in qualche 
classe (;roppo' numerosa, ed eventnal-
mente n>)minare assistente, e che si 
volle quindi rijpariaìarè la spesa d'una 
stanza. Non siamo dianosti a pensare 
a tanta pnerilit^.pQi.'W^, faremo, torto' 
a noi medesimi se. il credessimo e cre­
diamo che tutti abbiano la nostra stessa 
opinione che la Scuola é, oggi più che 
mai, il perno della'' oivilti. No riparle­
remo tosto che ci tferrà fatto di cono­
scere i'dati predisi della questione. 

•. ; Silmo 

T r l c e i i i i n u 9 maggio. 
Rlngrazleinenlo. 

Il sottoscritto a nome dell' intiera 
Commissione di cui prende parte, pub-
plicninente ringrazia II - sig, Gliovanni 
Bbuelz, che in circostanza si luttntisa 
ha mandalo alla Congregazione di Ca­
l i t i lire cento. 

Il nobile atto di illautropia del signor 
Giovanni Sbuelz non solo- servirit di 
esempio, ma sari anche di qualche 
sollievo alla miseria. 

Il Presidente 
Bertossio Antonio. 

V»ea»v«n, il maggio. 
Nuovo mercato,. 

Il Consiglio còmunal nellae sua tor­
nata d'oggi' ha deliberato alia unanimità 
di tenere, il terzo veiienU di ogni mese, 
nn mercato di animali hivini. 

P e r U\ «)<i.>ili-iisBlanc t i ' u u 
• m u r o -

lia siicietà diilla Meridionali ha pre­
sentato all'approvazinna governativa un 
progetto per la costruzione di un muro 
di riparli contro alla caduta di massi 
al km. 43-1-711 delia linea Udine-
Pontobba, spesa L. 12,600. 

O r r i b i l e detìU», A Porto Buso, 
fu rinvenuto il cadavere di uno seono-
soiuto orrìbìlmenio mutilata. L'AutoritA 
indaga per scoprire se trattasi di delitio. 

Eia s o l K n . AìiffCifiivAa, Il Ijum-
bino'Gìiaoamo 'Uelant, di mesi sedici, di 
PoJcsnigo, lasciato incustodito dai pro­
pri genitori, precipitò da un pnggiuolo 
altro 8 metri, rimanendo all'istunte uà-
davere. I coniugi Celant, furono danun-
oìati all'Aucoritil giudiziaria. 

i g n o t i I n A r i dall' 8 al 9, acoper-
ohialo il tetto di una casetta che serve 
di ricovero al guardiano del conto Cat­
taneo, nella loijalità delta Moitdo, fra­
zione del Comune di Pordenone, rata-
rono una caldaia, cinque badili, duo 
piccioni, alcuni sacchi di tela ed altri 
afensiii, par iiii valore di circa lire 34. 

^rvfj^to i l i u n c u i i i u i w n c K . 
i rr. carabinieri di Spilimbergo, arre­
starono, porto Eigo yitl^oiiu, di unni 23 
contadino.da Aviaiio,coudanaaco in coii-
tunifioia .dal Tribunale di Por^tenone, a 
sette. ,me.?i di. «nrcere, per tentato stu­

pro in persona di Lucia Crovatto d'anni 
16 da Solimbergo. 

f n v c n d i o a Un incendio sviluppa­
tosi ad Àzssano decimo, nella casa di 
abitazione-di Piccinin Antonio, distrusse 
masserizie, attrezzi rurali e frumento, 
pel complessivo valore di lire 9,000. 

S t i U l E r M t s I a i a e n i o . (^^ioranni 
Sbnelz e figlia, lo famiglio Bonifuocio 
Piussi u Felice .Sbnolz, non .lapendo 
far pervenire particolarmente l'espres­
sione delia loro rioonosceuzn, commo«si 
ringraziano pubblicamente i molti pie-
tosi, perle tnnte dimosirazioni d'atfotto 
rese Jori alla loro caiMc bmina Maria, 
e por rBOoompagnamento doUa benedetta 
salma all'ultima dimore. 

Chiedono dì essere cumpatiti se nel­
l'acerbità del dolore fossero incorsi in 
qualche dimenticanza. 

Trioesimo i l maggio 1890. 

M u r l i k P tuNHl S I » U « I K 

Affranta da orudo morbo che non 
perdona, sul crepuscolo di jeri Maria 
Piussi moglie a (ji-iovanni Sbunlz'appena 
vontiselenne, si riconginnse al suo h^at-
tore. 

Figlia devota, sorella, moglie e ma­
dre afTettuosissima, ora tutto casa; non 
conobbe altre gioje che quelle della 
famiglia. 

Ciangi, Oiovanni, la tua Maria ahi 
troppo presto perduta, piangi I<lm!lia 
la mamma che ti amava tanto e vi con­
forti l'idea che dall'alto de' pieli ossa 
veglia e proga per voi, 

Tricssimo IO maggio 1890 
li cognato 

Stimo Carnelutli 

GBOMGÀ CITTADINA 
MUNICIPIO p i UDINE 

AVVISO 
In esecuzione alia légge ìj giugno 

1S74 N. 1937, dovendosi proc-dere alla 
rinnovazione della lista 'del giurati, si 
avverte chii nella stessa dovranno In­
scriversi tuMi coloro per i quali con­
corrono le cundizionl seguenti : 

I. Jilsseie cittadino italiano ed avere 
Il godimento del diritti civili e politici;: 

l i . 'Aveì;e non meno di 25 anni' oom-' 
piatì, nS più di 65 anni compiuti ; 

I l i . Appartohei'e udana delle seguenti' 
categorie ; 

1. ' I senatori e i deputati e tutti co­
loro che hanno fatto parto nello pre­
cedenti Legislature ; 

'À. I membri o soci delie accademie 
e dei corpi cìi scienze, Ietterò ed ar i; 
ed i dottori dei collegi universitari! ; 

3. Grli avvocati ed i procuratoci pres­
so le corti ed i tribunali od i notai ; 

4. 1 laureati e licenziati io una Uni­
versità., e coloro che sono muniti di 
un diploma o di cedola rilasciati da un 
liceo, da uu ginnasio, da nn istituto 
tecnico, da nim scuola normale o ma­
gistrale e in generale da altri istituti 
speciLili ricuooaciuti od autor.zzati dal 
governo ; 

5. 1 professori insegnanti, o emeriti 
ila onorari delle faeoltfi coniponenti le 
Università degli smdi, ' e degli altri 
istituti pubblici dell'istruzione superiore; 

6. I professori ìnsegn-vnti, o emeriti, 
od onorari degli istituti pubblici d'i­
struzione secondaria, classica e tecnica, 

e della scuola normili e magistrali; 
7. I professori insegnanti, emeriti od 

onorari dulie accademia di belle arti, 
dello scuole di applicanune degli in­
gegneri, delle scuole, dello aoojdemle e 
istituti militari e mintici ; 

,8. Gli insegnanti privati, autorizzati, 
delle raaterio comprese nei numeri 5,6e7j 

9. I presidi, direttori e rettori degli 
istituti, di ohe ai ai numeri D, 9 e 7 ; 

10. Coloro che sono o sono slati con--
siglieri provinciali ; 

11. X funzionari od impiegali civili 
0 militari ohe hanno uno stipendio non 
inferiore ad annue lire duemila, od una 
pensione annua non inferiore a lire mille; 

la. Coloro chu abbiano ' pubblicate 
opere soienbifiolio o letterarie od altre 
opere d'ingegno; ' 

13. (ali iogogneri, arohitettr, geome­
tri od agrimensori, rugioiiieri. liquida­
tori, farmacisti e veterinari legalmente 
autorizzati ; 

14, Tutti i sindaci nonché coloro che 
sono 0 sono stati consiglieri di nn Co­
mune avente una popolazione superiore 
a 3000 abitanti; 

16. Coloro che sono conciliatori ; 
16, I meubri delie camere d'agricol­

tura, commercio ed arti, gli ingogoeri 
e costruttori navali, i capitani e piloti 
con patenti di lungo corso, i capitani 
di gran cabotaggio, i padroni di navi, 
gli agenti di cambio e ì sensali legal­
mente esercenri; 

17. I direttori o presidenti dei comi. 
i!Ìi agrari! ; 

18.1 direttori o presidenti dello Ban­
che riconosciute dal Governo ed aventi 
sede nei capoluoghi di comune di oltre 
6000 abitanti; 

19. [ membri di Commissioni gover­
native di sindacato e di vigilanza so­
pra gli'istituti di credito od altri og­
getti della pubblica ammini»tr zione ; 

20. Gli impiegati delle provinoli) «dei 
comuni, i direttori ed impiegati presso 
le opere pie, gli istituti di credito, di 
oommeroio e d'industria, lo casse di ri­
sparmio, le socielfl di ferrovie e di u.'i-
vigazionee presso qualsiasi stabilimento 
privalo riconosciuto dal Governo iqnali 
abbiano- uno stipendio non inferiore a 
L. 3000 od una ponsione non inferiore 
a L. IBOO ; 

21. Coloro ohe pagano all'erario dello 
Stato un annuo aenso diretto computato a 
norma della Legge elettorale politica 
non inferióre a L, BOO se risiodouo in 
un comune di centomila abitanti almeno, 
a L. SUO so risiedono in un oomuuo di 
oinquantamila abitanti almeno, a L. 100 
se risiedono in altri comuni. 

I Cittadini compresi in alcuna delle 
accennate categorie dovranno presentar­
si per la iscrizione presso l'ufficio di 
anagrafe non piti tardi del 31 luglio p. v. 

L'obbligo della iacrlzioiie riguarda 
anche coloro che pel disposto dell'art. 
4. della Legge sopracitata possono es 
sere dispensati dall' ufiiclo di giuralo. 

L» dichiarazioni anzidette dovranno 
essere scritte nel registro di mano degli 
stessi dichiaranti alla presenza dell'uf-
fiolale che vi siirA depntato. 

Ad opportuna norma si avverte che 
col ro i quali si rifiutassero di adempiere 
codesta prescrizione, saranno puniti con 
nn ammenda di L. 50. 

Dillo Rcìldonza municipale, 
addi 1' maggio -1890. 

' ' 11 Sindaco 
E M O MoRPijiiao; 

MUNICIPIO DI UDINE 
Tassa salle Vetture e sui domestici 

per l'anno 1890 
'liuolo Principale 

AVVISO 
Con Decreto 6 covrente N. Iiifi28 

del R. Prefetto, fu iroso esseoutorio il 
suindicato Ruolo che ila da oggi é os­
tensibile pi-esso' l'esatteria Comunale 
aita in via Erasmo Vàlvason N 2 cui 
venne trasnjssso per la relativa osa-
zioiie. mentre la Alutnciola resta osten­
sibile presso la Il-igioneria Muuicipale. 

La scadenza di qnssta tassa .é Sssata 
in dne. eguali rp,ià coincidenti colla 
scadenza delle imposte fondiarie dei 
mesi ei giugno e dicembre 1890. 

Trascorsi otto giorni dalle scadenze, 
i difettivi verranno assoggettati alle 
multe ed ai procedimenti speciali sta­
biliti per la liscossione dette imposto 
dirotte dolio Stato. 

Dalla Residenza .Municipali) 
IJdlno, 1 m»igii> 1890 

Il Sindaco 
Et to MoRPUliQO 

I V o a x c . L'atro jeri a Padova il 
nostro coneittodino, Oliviero Pertoldi, 
capo contabile della Banca di Pordenone 
impalmava la Signorina Clementina 
Torre. Alla coppia gentile i nostri auguri. 

<!»iiiiii||t;lla (Il KiCVM. 

Dislrdto di Cìvidale 
Sedute dei giorni 8, .9 o 10 maggio. 

Abili lUTB-iliiti in l.a categoria N. I l i 
Abili arruolati In ll.a categoria „ 32 
Abili arruolati in I I I . H categoria „ 115 
In osservazione all' Ospitalo „ 8 
Riformati „ 55 
Rimandati alla ventura Leva „ 31 
Cancellati „ 10 
Dilazionati „ 7 
Renitenti „ 51 

Totale degli inscritti N. 420 

f i l i n o i i i l n » 4 l l i i n u n i M ^ a l r a . 
XI Jlinistro di agricoltura e commercio 
ha testé nominata a maestra di agraria 
nel Collegio di Anagni, la signorina 
Carolina Franceachiiiis, insegnante di 
orticoltura o floricoltura in Udine. 

La scelta é buona e lodata. 

T i r » A s e g n o n n u f u i i t t i c . Fra 
i premiati in questi due ultimi giorni alla 
gran gara di tiro a Roma troviamo il 
sig. Carlo Fabris di Loatizza con duo 
premi il doti. Polis di Civivàle con 
uno e similmente con uno Cibali Vit­
torio a Bevilacqua Franoesoo. 

.%(l n i j n u n n i l miìsu^li prof. Ca­
millo Giuasani ritorna ad occuparsi di 
noi-sulla « iSie/?a h'riuìana i> 

S'acoomodi pure; qualunque cosa 
scriva però, stia certo cho non gli ri­
sponderemo. Quello ohe si capisca si é 
die la lingua batte dove il dente duole 
e noi siamo diaplaneuti di dover lasciar-, 
gli simile dolore in parinanenza usque 
ad exiremum viloe eaiilum. 

A m m t n i t e t r a ì E t o n o d e l l e P o ­
s t e» llioseunio dello opnrazioni dell ' 
Gasse postai: di risparmio a tutto il 
mese di febbraio 1890, 
Libretti rimasti in 

C0I-.1II in. lì -0 del 
m'>so procodcute 

Libretti emessi nel 
mese di fobbralo 

N.' 1,912,697 

iS.' 

__ 84.547 

1,937,84.4 

7,143 
LibroUi estinti nul 

mese stesso » 

Rimn;ioii«i N.' f L93l)7tóì 

Credito di'i deposi­
tanti in line del 
inotie pruce-leutu L. 288,041,838.29 

Ui'piititi del mosu di 
. febbraio » 14473J(J9.^0 

L.'y.Òb,5r5,7tì7,89 

Rimborsi 
str-sso 

del inesii 
13,228,618.83 

Itìm.-monzii L. .237,987,148.56 

I j ' i l i p r U i l o i i z n i l i l i t i i i u i ' l s d 
Itri dopo le tre del pomeriggio av­

veniva uno scontro fra In oai-roz/.a del 
tramvia interno, ohe veniva' da viaPo-
soolle verso via Cavour e precisamente 
vicina la farmacìa Coinelll, ed una car­
retta tirata da un asino dove trovavnna t 
due donne ed una bambina. Oltre a 
non aver voluto fermare la carrozza per 
evitare» lo .scootrn, giacché le mote della 
cartetta s'erano ìusinuate nel binario 
del tram e per quanti sforzi fecero le 
doQiie oude uscirne non potarono riu-
soirite, spinse l'audacia fineal.puntQ di 
percuoterà alla fiooia la bambina ohe 
venne al nòstro ufficio a mustrarci la 
traccia. Kbn facolamo commehti. 

A r R Ì s K Ì . Ieri magnifica giornata^ 
gli udinesi si rivorsarono tutti ai Rizzi 
ove,si celebrava la solita auitu'ilo sagra. 

E proprio ripetere cosa conosciuta dir 
oendo cho il ballo fu animatissimo e si 
protrasse fino a tarda ora. 

• . l ' i u u i i j E i i r n z i n i i t ; i l e l l ' M p e r » 
( l i r a d e l j K i n r i i l u o n i P r l i i l l fu 
riesoitìssìma. 

Piacque assai il concorto istrumentale 
ed il cQucorso straordinaria.di gente che 
fu sabato deoorso, promette nn successo 
in tutta la stagione estiva. 

U n n i i i r i t l c n t o . Umberto Bon-
tempo venuto a divtìrldo per questioni 
di donue con un solda'o del 35 fan­
teria riportò un morivo al 'ditó _pollìfl'e 
della mano destri) guaribile ' In 30 

•gloruì. -, . - • , ' 

I l s a l i t o H r r e H t o . Dai-' vigili 
urbani fu ieri arrestato II. noto Anto­
nio Orsani dotto fiambin por ubbria-
chczza. 

P o r t ru lTt ia Dalie guardie di P , 
S. fu arrestato Giovanni, Ci^ssutti con­
dannato ad un giorno ili arresto per 
truifa. 

A t t o d i r l n g r a a s l i i i u c n t o . 
Domenico Pepe, commosso, ringrazia 
vivamente quei molti pietosi cho a li'a-
gagna ed a Udine gli furono larghi di 
conforto e compiaito nella luttosisaima 
circostanza della malattie e della morte 
di Giudiita de l'accio jpepe e ne ono­
rarono il trasporto funebre.' 

Chiede perdono delle involontario 
mancanze, inevitabili in tanta jattura.' 

' H i u g f r M a e i n u i e n t o . La famis-lia 
Meuini porge 1 più sentili ringrazia­
menti a tntli qiieli piatosi ohe vollero 
apcoinpagnaie all'estrema dimora là 
sua diletta Teresina e in special modo 
si'abbiano 1-x nostra rìoonoscoza le gen­
tili sue Maestre e le alunne ohe col loro 
concorso resero più imponente la dimo­
strazione di affetto alla povera estinta. 

Da lunga pozsa malandato la salate 
e'sofferente, chiudeva sabbato a 61 
anni la sua camera mortale ii geometra' 

A n t o n i o 'B ' r cvea . 
Galantuomo perfetto, pairiottaarden-

tissìmo, n lino colto, la sua perdita 
sar& a lungo lamentata da quanti lo-
conobbero ed ebbero campo di apprez-
sare la bontà e' beltà del cuore. 

Iio accompagnarono- all'ultima di­
mòra ì veterani e reduoi dalle patrio 
battaglie, essendo stato il Treves un 
coraggioso difensore di Venezia nell'e-
poca gloriosa del 48-49. 

u n i c i o d e l l o S t M t o C i v i l e . 

Bollettino settimanale dal 4 al 10 
maggio 1890. 

Nascile. 
Nati vivi maschi 10 femmine 9 

„ morti , 1 „ 2 
„ esposti „ 2 ,„ 2 

Totale, N,: 20 

Morii a domicilio. 

Viooensia della Rossii-Peronlo fa Do­
menico d'auni 85 casalinga — Zelmica 
Palla di Francesco, di mesi 8 -~ Italo 

j- 'iiHi-,ii .ii"ii'aiiji]j3ii 

Vonoh di Giovanni d'anni 1 e mesi 5 
— Pietro Varlolo di Nicolò di mesi 
4 — Pietro Talmassons fn Giuseppe 
d anni 76 agricoltore -—Aurelio Drlussi 
di Luigi d'anni 4 — Antonio l 'arra di 
Antonio di anni t — Giustina' Bar-
tnzzu di Pasquale d'anni 39 serva — 
Giuseppe Zilli di Ginseppe sotilaro- — 
Gio, Baita Zamboo 'di Lui^i d'anni 6 
— Beniamino Gambattini di Giovanni 
d'anni 89 manovale — Mariajana l'a 
boga di anni 1 e mesi 2. 

Moflt nell'Ospitale civile. 
Antonio Modotti fa Antonio d' anni 

8ù muratore — Giuseppina Nobfaiani 
di giorni 46 — Giuseppe Ii,<i8pagnì di 
giorni 45 — Mnria Ceootto fn Antonio 
d'auni 63 contadina -:-. Anna Bii;Krda-
Borgoa fa Giuseppe d'anni 66 conta­
dina ~ Dototea .del Negro-Basso fu 
Giovanni d'anni ÌÀ meroiajo girovago 
— filo. Batta Farzeni d'auni i — Te­
resa JUIenini di Carlo di anni 11 scolara 
— Antonio Trevos fu Domeiiioo d'anni 
64 geometra — Maria llìaorbl d' anni 
40 contadina. 

Totale N. 22 

dei quali 4 non appartenenti ài ' Co­
mune dì Udine 

Matrimoni. 
Dsualdo Antonio Sopracasa oste con 

Turesa Piamina ostessa — Giuseppe 
Indri r. impiegato con Luigia Antonini 
agiata — Gerardo Isola calzolaio con 
Santa Santin serva .— KiircD Siito ope­
raio di ferriera, con 'feresa Fitton serva. 

Pubblicazioni di matriiH'ohio. 

Francesco Smnniotto falegname' con 
Caterina Nanetta casalinga «< Luigi 
Zeari falegname, con-Rosa BiancbeVoa-

'cltrice -r- Giuseppe Battigelli macqUaio 
con. Giovanna, l'user sarta - - -Lu ig i 
Missiu argentiero con Marianna Marta-
loBÌi'serva.' ' '• ' ' ' ' " ' ' ' ' 

IN TRIBnNàLE 
i l . n c o r a s u i f l i r t o d e l l e l i r e 

f « f t f l O , « i l a e t H 9 s i o n é d i < 3 c -
• t i o i i a . La sentenza ohe assolse i ita 
accusati di furto ebbe il piditsu di 
quanti- assistettero al dibattim»nt.a, a 
no lessero la,re|iizi.9ai'fiui gioruuli oit-
t&dinì. .Prima ancora chs venisse, letta, 
la pubblica opinione li ritentiva Jiiiio-
centi, tutti meràvigliavttilo' camé"||la 
istruttoria avesse'p.ituto pigliare di' tali 
granchi. • . " • ' . ' ;; : • ;•- • 
' Per quanto eloquenti gli avvocati 

della part'^ civile ed il Fiibblico Mini-, 
stero; per quanto stutlio e cara minu­
ziosa ponessero a l'ilov.^re, a voltaye e 
rivoltare, a< gonfiiire le oircosianze ohe, 
a' loro dire, carin-ivano il liantoyani, 
io non .-eppi vedere nel|e loro requisi­
torie un solo indizio, pei' quanto remoto, 
che Io legasse al furto querelato ; pri-
m'ancora che la. difesa aprisse bocca, 
e giudicando sulle sole requisitorie, io 
ora indubbiamente lìonvinto della di lui 
iunocenssa. 

Se non ai trattasso di un fatai,» er­
rore giudiziaria, che compromise l'onore 
'ed il benessere di tre disgraziati ' e 
-delle loro famiglie messe sul lastrico, 
farebbe ridere vedere come tutto l'edi-

.iìzio dell'accusa,siasi fondata sopra una 
occhiala .dei, Maritovani ohe a ,(jin-
quanta metri di distanza, parve bièca 
ad una fancialletta decenne, occhiata 
che si -volle interpretare cóme una' in­
timazione: ad allontanarsi' dalla, sala 
d'aspetto, onde aver agio di .camn^ettere 
li furto. E quésta fanciulla, secondo la 
fantasia dell'accusa',' é l'angolo is'pitato 
della pMvidenza per la scoperia'del 
malfattore. 

. Lungi dame l'idea di elevare sospetti, 
snila verità dei furto, ma guardando 
le cose nei soli rapporti cogli accusati, 
non mi parve constatatalaprovadel furto'' 

"né eseluso si tratti di qualche altro reato. 
£-d il dubbio cresce vedendo 1' ufficiala 

pagatore, costituirsi parte civile-a con-
dur seco da Ancona un avvocato a jio-
slenere l'acpusa contro il Mantovani. 
Ed il movente é' cosi'maiiifdsto, ohe lo' 
stesso avvocato Angelucci ebbepiù volte 
a ripetere, anche minuti prima cho-ia 
sentenza venisse . pubblicata,, trattarsi, 
per l'amico suo unicamente di difendere 
il proprio onore minacciato. 

• • 

- * * . - • . ( • • - . 1 

>La istruttoria 'ha lasciato mólto'a 
desiderare sulla prova del fatto'ti' sulle 
circostanza òhe lo pi^eciidettero,' lo ac­
compagnarono, lo susseguiiono. — I 
testimoni vennero assunti .con.etviden.te 

- leggierezza, senz'avvertire che, di salito 
il testimonio confondo dio che vide' con 
eia cho udì racobntaifé ; òohfòndei fatti 
cogli apprezzamenti' pro-iyrie'd'altrui ; 
partioolarmenta poi confonde}! t'emp'oi 
in cui alcune oircostanzo avveiiiiàro, ,e 
tanto .più facilmente, quanto jiii,breve 

' é il periodo interceduto tra nna'.a t 'altra 
e più' distante l'èsàmc dall'avv'é'nìthenta 
Lo stesso à-svvenuto i r più-gràvi'pro­
porzioni net processo, ondai celebre'del',, 

I, Montanari. 



IL F R I U L I 

Kd è dovuto all'aocofginienta, ér] aita 
.passlente dilleeosia del Prealdente, se i te* 
stiaioni al dibattimento haniiA rettificalo 
le .leposizionì scrìtte, hjtunn^tolta la cou-
fttaforie "delti ' fsir'a'lfórìa a'Bboracòiata 
triip[(a in fretta, portando un pò di luce a 
l'iechiarare le tenebre obs osourarono 
In procedura eino dai primucdl. 

S-ll Avvocati della parte civile sono 
scusatiili, se cercano, anche con mi danno 
di altri, di allontanare dal oliente ) so-
spetti cbe Io gravano. — àii tebi grave 
senso «dire il Pubblico Mimatcru fare 
ogni sforzo a strappare ai giudioi la uon-
danna di tre innocenti, apeclalmente 
in questo ciiso, ohe la innocenza non 
potrebbe esaere, p iù manifesta. -7 Pur 
troppo meno partaalme .eccezioni, i rap­
presentanti deità l e g g e ai òredono in do­
vere di soaténei'é'a qualunc^iie costo l'ac-
cuaa, quasi avessero la missione degli an­
tichi oontradditori. Io condivìdo la opi 
nione.di coloro ohe ritengono easere 
Interesse della legge e della nocieti 
che i colpevoli siano puniti e che l'in­
nocenza trionfi. 

Il Mantovani, contro il quale, congiu 
rarono la Parte civi le ed il Pubblico 
Ministero, ha un passato che merita 
tatto il rispetto. Poco più che Irnpnbere 
prende parte come viilontavio alta gucr-
l'u della indipendenza a cou unore ; fi­
nita la guerra è accolto tra le guardie 
doganali e la sua condotta 6 ottima; 
qaanw} gli tocca la leva viene arruolato 
fra i Cnrabinieri reali servendo ben ot­
to anni sempre onorato ; tatti coloro 
che lo ,«bbeiaidipend«nte nell'Àmmini-. 
strazion^ .ferl^ovìaria ne, danno ienjl-
gUAi | imfi! ; | ià i lpni . .'• ': ' ••' 

f^f, Mm.4 di'iioapettàre a ìsarloo di nn 
ga lè l l ìw^0 ' 'pravkto coma HMuntovàni 
bisoguafft andare molto a rilento e non 
precipitare come si trattasse, di un no­
torio malfattore, 

Conlroil Pofttanini ed il'Mielli, d'incen­
surata condotta, nulla emergeva, oltre 
alla preseiizasul luogo prossimo al-fattb 
ginstificata, come quella, del Mantovani 
dalle loro mansioni alia Stazione} la 
Parta civile dicl^larò di non occnparaene 
bastau,dule nn:.,8olp .cireneo, il Manto­
vani.'-r- Ma. il Pubblico <Miniateio li 
associò a questo, perchè non avrebbe 
potato comiuettere il fartu scusa tissèiC 
da loro avvi^rtitp..,. . ^ , , , 

Ripeto, *;fa ii'n deplorevble e'rrore gin-
diaiario oUè. i l 'Tribanale , per quanto 
potè, ha riparato; e .la.ste&aa'ammini-
sirazibné feriov'iariti,'avrebbe gi i i 'r ias­
sunto il ITontaninl ed il Mielli pagando 
anche li 'mérialllt& decorse durante la 
loro sosptinaiono. 

E d io non dubito che l'egivgio inge-. 
gnere cav. Heimann, rappresentante la' 
S o c i e t i Adriatica, vorrà completare l'o­
pera reintegrando in servizio anche il 
Mantovani, al puri, se non più degli 
altri due, meritevole di riparazione. 

Chiudo rjlavàudu che un giornale cit­
tadino e la Gazzetta di Venezia, hanno 
sbagliato di grosso iodicaudo che gli 
accusati furono dimessi p-r iusum-
cienza •d'indizi, Esai vennero assolti 
perchè'iioD vi hanno preso alcuna parte, 

Avv. Fornei'a 
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T < ' . l j - ; g r a a n n i u t i t i * t f n r ( i * « . Dal 
I' uf&Qi'u . centrale di i SomBi Hicevutct 
alle óra 3 pom. del 9:;.^- f j. •'•, ^ 

Venti forti intorno a l l e v a n t e , cielo 
vario'al nord, sereno al sud. 

m fimo m MONBO 
Un cacoiatore divoralo dal lupi. 

Gli. "abitanti di Delaware Water Gap, 
Pa, /ii'cono tristamente impressionati 
da usai-> lugubre scoperta che i due 
fratell^Jja Barre fecero mentre taglia-
vono legna aopra una collina chlbmàt'a 
Blue .R,l3ge. 

1 t'tàjteili L a .Bare hanno trovato in 
mezzo.^'tolti cespugli lo scheletro d'un 
uomo,,;pfesso il quale giaceva un fucile, 
lina óat'^Uooera, un oortello da caccia, 
una lìsBohetta da polvere, e diversa 
altri articoli da caccia, tutti più a' 
meno ip^ùgginìti e deteriorati. 

Di piit, a qualche passo dallA- sche­
letro iurpano, stavano alcuni scheletri 
dì lupii ... : . . : > , ' , : , • , • • • . 

Si aaqn'ii)', bjioné rsgióiii per crederà 
che lo Schèletro sia quello di un vecchio 
cflceiators, chiamato A b s •7ohnsan, il 

quale flttaocato da nna banda di Inpl, 
s dopo di averne itcoisi una ventfBa a 
colpi di carabine e di coltella, è s ta to 
Hopraffatto, dal uamero e poi divorato. 

Due assassini massaorali dalia (olia. 

Scrivono da N e w Y o r k : 
D u e individui erano da qualche tempo 

rinchiusi nelle carceri di Sant'Agost ino 
(Texas), sotto l 'accasa di tentato assas­
sinio sal ia peràoda del'colonnella Brooks 
e della sua. famiglia. 

Ij'sttrg sera verso le otto, naa folla 
considerévole e armata di tutto punto, fa­
ceva ressa dinanzi alia porta delle car­
ceri, e minacciava di far saltare in aria 
con la dinamite il casamento, se il car­
ceriere non avesse acconsentito a oon-
si>guare i due firigionieri agli insorti, 
che volevono giustiziarli sommaria­
mente. 

'Diipo sVer parlamentato coi oapi della 
sonimoasà, il career ere, che, del resto, 
aveva eecretamente provocato il moto, 
acconsenti a coiiaegnare le chiavi della 
prigione in cui erano chiusi i due col­
pevoli. 

I capi si gettarono su dì essi, e dopo 
di^aver loro legato delle corde al collo. 
Cominciarono a trascinarli cosi per le 
vie della città, 

Uno dei due malcapitati , c iduto sn 
di una vìa selciata da poco tempo, i 
stato trascinata per un percorso di pa­
recchie centinaia di metri. Al momento 
in cui lo rialzarono non era più ohe 
una masaa di carne aanguinolenta; la 
faccia era nera per causa dolio stran-
golanseiiitò. 

La folla, ohe con urli selvaggi aveva 
assistito' a. questa terribile scena, pensò 
di tuffarla in una fontana per riani­
marlo a rendere cosi più lunga e stra­
ziante U'àgonia, 

Siccome si er.i giunti alla porla d'una 
beccheria, la Colla propose allora di ap 
piccare i dae,.colpevoli ai rampini, dove 
per solito si mettono in mostra le carni 
macellate. 

Questa proposta venne subito messa 
in eaèciizione e le liotde ohe legavano 
il collo dei due sciagurati furono pas-
aate di aopra ì rampini. 

Compiuta questa operazlono, la folla 
dopo aver torturato in mille altri modi 
qhei corpi agonizzanti , cominciò a di­
radarsi, lasciandoli sospesi dinanzi la 
beccheria, 

G-iuose una squadra di poliziotti per 
caricare la mollitndina inferocita, ma 
troppo tardi, perchè gli impiccati erano 
morti e la gente che li aveva massa­
crati s'era data alla fuga. 

' Non fu .f.ttto alcun arresto e tutta 
la cittadinanza sembra soddisfatta di 
questa ginatizla sommaria. 

Un fanòlullo oolassala. 
U n o scozzese di piccola statura, di nome 
Me Lean , fu citato, giorni sono, a com­
parire davanti a nn tribunale locale a 
'Victoria, in Austrol ia , per uon avere 
mandato suo figlio a scuola nei giorni 
prescritti, 

' Egli si presentò al magistrato, con 
a fianco.un giovane al io sei piedi e sei 
pollici (metrh 1,95) , -ohe disse essere 
il figlio in questione e non avere ohe 
t);edici ,aan^>e nove mesi. 

'Tàls altézza straordinaria e la mera­
viglia provata dal giudice, non valsero 

.però a sa lvare il. padre da una, pinltà 
d i 'B scellini, poiché la legge doveva 
applicarsi secondo l'età e non. secondo 

, la atatara. 

La maoòiilna'tarrihlls. 

In fatto ' di: superstizione tutto - il, 
mondo é paese. 

I macchinisli delia ferrovia d i . P e n -
ailvania hanno messo ali' indice Ì.i lo­
comotiva portante il numero fatidico 
1 3 1 3 . 

Questa miccliin,!, ddl resto, sembrava 
, glustificuei la supe'rstizione'del 1 3 . , , . 

• L e ' catt ive azioni che'essa ha co'ra--
messo sono numerose, sebbene sia 
giovapissima auoora 

. i ^ N e l l e ' s n e prime prove uccise due 
bambini. L'anno seguente 's i gittò ii\ 
un torrepte trascinandosi dietro parecchi 
vagoni'.-: il iaaichiolsta , il fuo histà 0 
sci viaggiatori aj-annegarono., .-
, Uscita .dall'ofdona di riparazioni, s i 
git lò contro' un treno' merci,' risultato : 
un morto e tre feriti; '" i • 1 

Alcune .. settimane -dopo, la caldaia 
scoppiò e uccise il maochiniata e • il jTno: 
onista. ' I • -

Nuova visita airofficina di riparazioni, 
nuova uscita e nuova collisione': ftre 
morti. • '• 

Infine, sulla terribile macchina, scoppiò 
una lampada a petrolio, e fer'i grave 
mento il mapohiuista .e il fuochista 
,'^pdvcbtati, gli<operai -si sono lutti-

rifiutati di servire quella ainmazzatrica 
di qomlni, e la società ha dovuto Anire 
per oalloc'irla a riposo. 

Con quello st»to di servizio è strano 
' ^ é la làl.'ò non appartenga alle società 
i tal iane: si troverebbe in così buona 
compagnia ! 

Ultimi Telegrammi 
Madrid, l i . Si smontÌBCe la voce ohe 

circolava par Madrid di art attentato 
contro la R e g g e n t e . 

Beco il fatto come sta, La U e g g e n t e 
tornava dalla s t a z i o n e ; s ' inteso un •) 
colpo d'arma di fuoco ohe renne spa­
rato da un Impiegato del dazio oonsn-
mo contro Un piccione. 

Il Tribunale verificherà il fatto. 

Matmxlnnl dal Rearl n V,n<i lo 

avvenute il 3 Maggio 1R90. 
Venezia 21 60 67 65 35 
Roma 71 61 23 80 64 
Napoli 16 la 18 
Mìfeno 29 37 17 

6B 7 Napoli 16 la 18 
Mìfeno 29 37 17 74 88 
Torino 14 71 Ba 20 48 
Firenze 81 44 41 49 .11 
Bari 77 7 13 81 6 
Palermo 44 68 4 89 6 

PKOVINOIA D I U D I N E . 

Comuni oDnsorziati 

di Forni di Sopra e Forni di Sallo 
A tutto maggio ^corrente è aperto 11 

concorso al posto di medico chirurgo 
ostetrico nei daa comuni «opradcscrittl 
collo stipendio complessivo di lire 8,600. 

Le istanze coi soliti documenti vanno 
presentate ai Manìcipia dì Forni dì 
Sopra. 

La condotta a jiiena.cura conta mano 
dire 3,600 abitanti ' 

La iioniina Im la durata dì un tri­
ennio,- 0 il servizio deve essere assunto 
entro 15 giorni dalla partecipazione di 
nomina. 

Presso il Municìpio di Forni dì Sopra 
è ispeziunabile il capitiilalo contenente 
le condizioni d i ' serviz io . 

Dal Municipio di" S'orni di Sopri 
addi 1 maggia 1890 . 

Il Sindaco • 

L. Chiap 
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ANN0_XVm 

Ammontare dì N. 10470 Ationi a L 100 , . 
Veranmanti da etTeltnare a saldo G decimi. . 

Capitale elTettivamente versato L. 533,600,-
Fondo di ri.ierva > 229,UD.''tl 
Fondo evenionie . » 9.Q7039 ; 

. ; " ' •Tifai» • . L. 761,686.18 !, 

O ] i c r a z l o n l o r d i n a r l e i l e l l i t B n n e k . 
Riceve denaro in f . o n l o C a r r e n l e Vratttttm corrispoiidorido rintsresM de 

3 VI "/( con faeolts al e l'n'ista di iliapcrre di qualunque aomma a vista. • 
3 'It ilichiarnndo vincolare I, snmma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Correnn 

verranno accettate senza perdite le cedole scadute, '̂ 
lamette M b r n t t l d i n l u p n r m l o corrispondendo l'interesso dei 

4 'U con facoltà di rit irare lino a l , . 3 0 0 0 a vis ta . Per niiaggiori import i occorre np 
preavviso di un giorno 

Gli interessi som n'iti da ricchexta mo/iile e capitaliiiiibiti alla fine itogm,..tti/li'<'tr«.: 
Accorda A n t e « i p n s l o n l sopra : a| carte publiliciic e valori rMi(stri6Ìri il) setjb 

greggio e lavonito 0 cascami di sola; e) certilicali di depòsito merci. .-.' 
ìjconta C n i n l i l a l l almeno a duo iirme con scndcnzi fino a sei mesi'. ': 
C e d a l o di Rendila Italiana, di Obbligazioni g-rantite dallo Stato e tildi estratti,;^ 
Apre C r e d K I I n C o n t o C o r r e n t e grnniito da deposito. t 
Rilascia immediiitnmente A m t e g n l d e l H » n o o d i N n p o l l su tutte te pìaitk 

dei Regno, gratuitamente. 
Kmrttc .«fiscctnl a' v l « ( » ( e l i è q u e a ) sulle principali pinsze di A n a t r i * ' ) 

V r « n e l « , « « r i n n n i » , i n ( ( l i l l < e r r i t , A m e r l e a . 
Acquista e vende V n l o r I e t ' I t o l i I n d n K t r i n l l . 
Riceve 'Vulor l I n C u m t a d l n come da regolainen>o, ed a richiesta incasiii la 

cedole 0 titoli rimborsabili. ; 

Tanto i valori lìichiarati che ì p'tgìii suggsììalt veiigom collocati ogni giorno 
m speciale M c p a c l . t o r l o recèntemente costruito per questo servìgio. 

Ksercisce |' i S n a t t o r l a d i U d i n e . f 
l lappraaents la SooieUi l ' A n e e r a por Aas irnrni ionl sul la Vita. - . - - ' . . ' • - « ' > * " - » • " • • " > ' 
Fa i l s e r v i i i o di Cassa s i correntist i gratu i tamente . 

Avendo la Banca uno specia le esarcls io d i C a M a b l o V a l u t e (Contrada de l Monte ) 
può as sumere q u a l u n q u e , opcra i ione analoga. • " "j" " .• 

"-T—: t'-'^--L rè-î 'T—" 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il iiego-
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N . 4 9 . 

6 0 , — 
0 6 . — 

3s;'-« 
75 ,— 

.471,-2 
26.— 
in.— 
60.— 

40,J-
13,— 
2 5 . -
91).— 

33. - ; 
03.— 
36.— 
1 6 -
nil.6 

'è:^ 
ss.— 

Clliedele Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più sp lendid i e p iù economici ; i j r o a l 

di moda 

Li k 
che ai stsitipti n AHLAiNO e h ediz ione 

francose int i tolato : 

IJ..A. s-A.TSoasr 
750 ,000 copie per ogni Numero 

in 14 lingue 
U.'-HOil)PLI, Editore iiTMlL&NO.-; 

edizione comune L."9 ' 
dì lusso L . flO itU'anno 

OffelIeria>Tendita 
Il soJttoisicrUto tleislde-

riidldo ritirarsi dai come 
nierclo, per ra^Klunscre 
i propri figli nlia Capl« 
tnic, oifrc la cesslon-
della suo. antica e rinu-
mata oflièllerià a priesEzi 
di tutta convenieUKa. 
. A togliere ogni eq8ii> 

voeo, garautifi»co ai con­
correnti c h e l i negozio, 
beni^stimo a v v i a l o , dà, 
(iidichc nel minimo, uuHu-
troito assai lusinghiero. 

I*er trattative rivol­
gersi direttamente a l sot-
toiscritto In Clvldale' del 
Frinii. 

GIROLAMO TOFFALONI 
offslliere. 

Proprietà doUa tipografia M. BARDUSCO 
B u j A ' m A L E S B , \ N D R O gerente reaponi 

li Dlil.L\ PCDULICAZIONK MEflSILE 
RlCCiUmE ILttSlRATA • 

L'ITALIA GIOVANE 
Lalttti'e in famìglia, dirotta dal prof. E . 

D e Marchi é dalla signora A , 'Vertua 
Sent i l e . 

U n t'asoicolo al mese dì 64 pagine in 8 
L . t 5 all'anno. Per ì ^ìovaneti i e 
le giovanette dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbòtìamohti <<\ ricevono presso 
l'Amministraisione del Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si dì-
stribaisoano ffratis nnm?/i ,di saggio . 

- I 

A.V.RADDO 
faori po;t& TilUU t̂ - <i^^ U&ngilli 

Vendita Essen'ia d'aoelo ed 
aceto di puro Vino. , 
Vini assortiti d ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." : 
ùl Jfluluiaiu 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
ràttlnisa — Matterà — X.erciii-

P o r t o — Allcuinte ecc . 

Stimittìss, Sig. e a l l e n u t , 

73 Farmacista a Hilano. 
Pieve a reco, 14 morfo 18tl4. 

Ho ritardato > darle'nctiiìe'diélia mia n i 
ettìa per uvor voluto asKicurarniì della acom-
pama della stessa, easenilo cessato o^ni b l a 
n o r r a K i a da oltre quindici ffiorni, 

li vulei «lojiure i magici eÒettì dejle pil-
oll^ piof.. ( ' o r t a . e .d.ell'Opi-dta bàjiamica 
S u e r l n i i h 9t'e.s.w ctrnìe pretendere ig- • 
giungere luce al .sole e acqaa al mare. . . 

Restì il diro, che 'mediante la prescritta 
cnrà, qnalunqne nccanila bien»rrai| i( | i i i 
do.ve RComparire,..cbe,'in una piii-ola, «onoil 

'riiiiidio ìnmllibile d'ogni iiireziano di malat­
tìe segrete intcroR. . . 

Accatti dunijuo. le espi:esiiioni pili sincer-
dellu mia grititpdine enclie in rapporto' al 
l'ÌDnpputitsiiilitìi noll'eseguira ogni coiomisa 
siano, anzi aggiungo L. ICdO per altri due 
vasi <xuwrlu e (lue scatole J*ttr<a che 
vorrà spedirmi a inezzo- pacco postale. Coi 
sensi dell,i più perfetta stima lio l'onore di 
.dìcbìjiraniii dell» S. V. IH. 

Obbligutiss. L. G. ., 
.So'ivftpe fr'tncii :Ì!IB farrancia A. TENCA, 

successore ad Gft'lttvv, eoo Laboratorio chi ' 
mico, Via Sp-jdnri,, n,. 15,, Mila»». ' 

RISTOBÀROàB'^bsi OAPELU 
• gr©in;i.ì-».o', ' ' ' 

della signora S. A. ALIEN 

• Questo' Kistoratore. .Universale ii^i 
capelli ò ^ià conoaciutp .ohe non è iftia 
tintura, ma nn -verti.,rinforzante oUa 
possiede le qualità speciali b'on la pròn-

• tezza dell'eftetto sui capelli, il oro'ljiì'i 
I mento a vigore prodaoendo dei nuóyi 

nello parti olia sono cadati , •/:, r 
Itidoiia il colora saturale ai capèni-

grigi, non macchia, nò lascia alótin 
odora. '-

Una gola bottigl ia è suffloìentii', a 
costa Tu. 8,0f)i - ' ' . 

Si spedisce anoba a mezzo pafloti.i 
postalo a. ohi. « e / 5 ^ rfomanda,, presso 
il. pegozìo d i .Og inò / igUer i e 'd ì i * ; . ," 

M, S , Z A R A T T I N I ''-
in 'Via Paolo Canclanì tJdin», 



I L F R I U L I 
*"^**" '*^' '**j#ftt 

Le inserzioni dall'Estero per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Agenida Principale dì Pubblìoltà 
l ì . U Òlitiegtò ì^àiìgV e Koma, e per lliitértìy ['Amministrazione del nostro giornale. 

€. BtR&MART 
ià^ 

Bimpetto delia Stazione ferroviaria -. U D I N E -- Rimpctto della Stàziorie feri'óvi^i'ià: 

DEPOSITO .DI BIEUA 
DELLA 

M B B E I X A 
m 

PB E Mi Al'A FA BB BICA i ACQUE . GASOSE 
KdSliEH I SELTZ 

DI 

L U B I A N A 
S I F O N I G R A N D I 

E P I C C O L I 

DEPOSITO 
A C Q U A A M A i R A . P U R G A T I V A U N G H E R É S E 

H è N Y A D I l À N O S 
.̂  T - , ...M , L Ì L - : T . : , . . .i. U_ 

iJilws'; 

...„,.,•, ìSJEXU^F.^MMAiCIA •^ 
di D§ Ci^NIDlIDO tì0JJlENlGO 

•.•.-UDINE .. VIA.GBA^ZANO '.- UDINE . 
si prepara e i i vende ^ ' 

t,'Al\iMe Q'ijDi^ 
•'• i'!-,;..<.'"...• . . , .., (prerajcito co;i'pili n^edàglie). 
J&'̂ Qsttg';iii-*UijmVAai Fratelli tort ai V^t^iiifCpt'Amiìi^T^ìfi. Milano, o Roma presso A. I|l^rt%òli{ 

e CS!~li'%iifa;ia jp.|esso la.'E'aìbltrica' ^ ^ x o s e di li^nitMo C a p a t t l — Trovasi pure presso i pnn-
ciRafi j5q|fetlidn e Liquoristi, ' ' ' ' [ 

• ,j 

£tQÌ]A DI GISELLA 

ine 

,5i.'A'iii;Aiequai d&Ha l iòrgonte ì f ì l sc i la è una delle migliori acque afc t i lh ie ' saxosef e viene rac' 
wjóSnidsitSi^^y Wàtarro-gastrìoo'i itiéllè Digestiom letjfe e difficili, inelle I^isp.epsiè.A'.ài'nV^pocieiiMB^^^'iìXi-
liasìtósesfleft'J^W'ówjircrcraicadel, fegato, riéll'/fer'tói'a caterrale, hei.Cjaiarri della JracAea, della. larinc/C: 
dólìskì)eséiì}a'-e4eVì^eni. Si usa coii molto vantaggio nei Catarri'-uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 

,TVo,Yfi|i'̂ ÌàVy.endita presso jtutte le principali.Farmacie a cent.©©, Bottiglia da.litró.einezzo. 
j ; ^ , P,̂ )̂ ,̂ Q'i|imissiòni ri'vòìgorsi QI deposito per tutta la Provincioi: 'Fariùd'cl'a I l e rAmtìiJlItWl, Udi 

Via uràzzàno.' , : - _ ., : ' 

Pressò la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito gcne^-ale per la Provincia della rinomata 

A C ^ U A . D I CELEÌ>(TII>'0 
della l ' a l e di PeJlO' 

r.onéfiè jD#osito i i 

deil'AdQ^UA YlTtOHIA ' 

AQUA FERRUGINOSA 
Medagli» allo Ksposizióhi di Milnno. Frnncoforte a|ia, l'iridate, Nitta, 

Torino o Aocadcinin.Nazióunle Parigi, ' , , . 
L'Aqm d«ll'AN'ìrtCA'l!'«KTR.»l PKljo ó. fra lo ferruginose:,la 

più ricca di farro e di gas, e j>er conseguoriin Ili pili efficace e la ' rnéglì»' 
anpporlatn dai deboli. L'Aqba di ••I''<ro oltre essere priva di 09.<ie ' che ' 
«siste .in'q'uantllii,' in.quella di Reeooro con danno di' ehi né u'sc; elTre' il' 
vuiitaggjo di essere una, biliitî  graì:1ila e di conservarvi iriiiltoi'Itià.è'gàkiiii."' 
— SorVa .mirj(bilinonle nei. dolori di stoninóo, imalaltìii'di 'fogàté,'' difficili 

.digestioni, ipocondrie, p^lpitaiioni di cuòre, nlieziànj nervose, elii.oFrégje, 
clorosi, ecc. . -, ' ' i • . ' . • 

lUyolgersi alla p inBZlDMl! della. VONTB in ni|iKÉAb|A'' ij,^i'si-
gtioi'i ffirroacisti e depositiannnitciati;'esigendo seitipre,'A!cgu '̂ ilqirAntlca, 
Vonte Pejo (non solo Acqua i'uio) e che',pgnj. Bottiglia ..abbia l'eiiiéliefta' $ 
la .cnpsuin con impressovi — Àni'TIÌ)A,:rÓ!«T^ >|BJIO.'BÒlli-

,10 • ' u a.iro7,r9iie'c.'jjòfttìfieiri 

. ! • I r . ' . ' J 
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llTIi l i i i l i i i lipatore- fllf l i ..liliali 
^ S A R T O R I A B D : ] $ Ì ? > O S I T O V E S T I T I 
M • . UDINE.-^ N.-2:Mercatovecòliìo N. 2 - ^ U D l N E 

——•ggftOacs' 

Veiitlto novità . da Li 18 a'45.., .£ . Grandioso, assortimento stoffe Nazionali ed Estere per Com-
Soprabiti mezza, stagiono < .; 1.5. .<'Q,0' | [ pleti -Soprabiti -̂  Calzoni; ^ ., 

\- .Ulsiieì* .mezza'stagione « ; IQ. .«1,40 ',;m ,.i Î i°.Q,̂ .'̂  .copiosq. deposito in pettinati 'colorati e neri; in \ 
^ Calzoni 4utta lana ^ . 6 « SO ii^' cheviot blejji, nero, oaffè, ecc., .• , ;. 

- -i" .. ;•• . 1 — ~:— • ' ,• ., '%' Tàglio .'elegantissimo e confezione àcou'r£|,ta,." 

..les^tm^&sGptóitipsrTsamMni d'«lgBÌ̂ :eti . f :î uritMà e precisione. ..: .,, /:,.,. 
.è",BMtì.' ! . . , . . 1 ' . ' . VESTITO s u MISURA da'L.:3Ò.-,,a.: 12.0:••;.., 

EìhassQ Bti^^<3>Mtórió iji Prezzi 
da noli temere qùuitslaini' concort'cnza 

IN DODICI O R E SI Q U A ' I J H N Q U E COMMXfeS,IO]>ÌrE' 
'Ji^ BBft. »B3 rjiK saK m TSET M siB \em 'u. .(C3». r « - TBr»'. >s«k. « • '̂ =»^ ' '•jf'mL 

tfdlne, 1896. — mf. Marco Bû dusco. 


